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COSE INDEGNE 
I franceai cov'cano di coiisolarai dei 

malanui grossi od iimiiinerevoli che hanno 
in casa, gonfiando i malinni doll'Itiita, 
e, dove non è 11 CMo .nemmeDO di gun' 
flato, invonlandoll di saqa p:anta. In 
queai'arte li serve a meraviglia la loro 
grande ignoranza delle coso nostre, « la 
più grondo mului'edo olio adoperano nei 
giudicare qnunto avviene in Italia. 

Miti au 81 spiega ohe questo possa nv 
venire press» ì nostri bnoni ongimi di 
oltr' alpe, i quali ognuno sa qual buon 
sangue hanno con noi per l'affare della 
triplice, iha em\ lianno creato e cernen» 
tato — è semplioomonto odioso ohe av-
venga anche m Italia, e cioè ohe ci 
siano anche degl'italiani che non rifug­
gono dallo spargerà contro il proprio 
paese la diftidenxa alriuteruo e lo scre­
dito presso le altre nazioni, colle insi­
nuazioni maligno u colle menzogne co­
piate sul figurino di Francia. 

L'altro giorno on giornale franoeso 
dei ì^iin notoi'iainente ostili all'Italia — 
il Alntin — pabbllcavii KOB list» di 
uomini politici «he dalle rocenti ispe­
zioni baiu;arle risuiterebboro impeciati 
con delle cambiali m sofferenza presso 
i vari istituti di credilo. 

Ed ecco che appena tale lista di prò-
ccriisioMo giiinge in Italia, vi si gettano 
sopra famelici nn giorcaie moderalo a 
nn radioale di Milano, e la riproducono 
HCcompagnaudola da commenti ed oméi 
cui Don Basilio potrebbe apporre la sua 
marca di fabbrica. 

Altri giornali di provinola riproducono 
la lista fabbricata dall'odio francese — 
forse taluni in buoni feje e pel SIJIO 
scopo di servire ai lettori una notizia 
semaiionale — e la tristo fiaba si dif­
fonde, ed acquista sempre più credito 
nelle masse il sospetta che il Parlamento 
non sili che nn'acoijzzaglìa di gento di­
sonesta e vendureooia. 

Tosto pertì fioooano le ameniita e io 
protoato ndognoae, Uno dei depntuli cosi 
additati al pubblico diaprezzo, il Galli, 
protesta alla Camera; un altro, il Paia-
Serru, ementisoe per meziso de! Virilio; 
por un terzo, l'on, Fortis, sineiitisoe il 
liesto del Carlino; od il Corriere della 
sera, che f̂u primo a recare palriotica-
mente in italiano la lisia del Malin, fa 
ammenda pubblicando il seguente di­
spaccio da Kiima del «no direttore: 

« tìuanti alla pretese sofferenze, pub­
blicale dal Malin, mi risulta non es­
servi nnile di etatto. Alcuni, oome For­
ila a Martini, ai sa bouissimo che non 
avevano attuaimetite nessuna cambiale 
colla Banca Sosaana, Per altri trottasi 
di regolari operazioni ohe fanno ,ji loro 
corso normale; par altri ancora trattasi 
di cosa vuccbia liquidata, e dalle quali i 
trovuvusi oenno nogli allegati dell'in-
cbie.'̂ ta Atvisi nel 1S89». 

Cada così l'accusa indegaa, che non 
avrebbe ilovuio essera accolta In Italia, 
dacché' pende nu' inchiesta del Par­
lamento 8 sa ne attendono i risultati, 
e mentre sappiamo, per la dlchiaraziauo 
contenuta nella relaziono del senatore 
Finali, ohe gli uomini politici implicati 
nello scandalo bancario non sono nu­
merosi, né gravemente compromessi, 

A qne;>tì non maaohei'& la ptiniziona 
condegna della legge, e quella ben più 
severa e teiuibila doll'opinione pubblica; 
a questi è serbato' dì morire, senza spe­
ranza alcuna di risurrezione prossima 
0 remota, alla vita morale o politica. 

Ma frattanto •— fin che i veri colpe­
voli non saranno oonosciuti — cesai la 
turpe gazsaria delle accuse infondate 
e pai'oid criminose; la stampa italiana 
ohe vuol essere ritenuta onesta, non si 
faccia strumento di bieche ire straniere, 
dilaniaodo la riputazione di uomini che 
hanno diritto a non essere sospettati 
Ixu che non li accusi il coBtannto del 

famoso plico; e gettando il male9>ioro, 
la '.fiduoi», e il pia esiziale soattio'Smo 
nel paese. 

Non con queste armi, che vanno in 
definitiva a ferire il piose, la stampa 
moderata —• so ha aentimimto di pa-
ti'iotisoio — combatta il ministero, cui 
aspira supplantaro cogli uomini suoi ; 
non con queste armi, nò con altre, la 
stampa radicale rin3oir& a persnaiìare 
gl'italiani ohe la miglior forma di go­
verno h la repubblica, fin ohe dalla 
nazione vicina, cosi governata, si espande 
il lezzo di putredini senza esempio nelle 
monarchia di altri paesi. 

In proposito mandano da Ilima alla 
Sera: 

a La pubblicazione della pretesa lista 
dallo soflerenzo, fatta dal Malin, ha più 
sorpreso che Indignato i nostri circoli 
politici. Non si sarebbe data péto grande 
importanza al giornale francese, se la 
lista non fosse stata riprodotta con niim-
piacenza da giornali italiani, i quali 
faoovano vista di iigginstarvi fedo. Qae-
s t i condotta di alcuni giornali italiani, 
per fortuna poohissi ni, è stuta severa-
menta giudicala. Sovratutto ai biasima 
la leggorezz's del Corriere della sera, 
il quale ha valuto mettere tutto II 
peso della sua autorità per dar fede 
a, qiioHo invenzioni. 

rareoobi deputati a giornalisti com­
mentano vivamente la condotta di quel 
giornsila, il qnaUi h i tutta la snflicenza 
dalla rispattabilit<\, e non ne comproiide 
i doveri, 

È inutile che io vi aggiunga che la 
lista pubblicata dal ìdalin èf. addirittura 
cervellotica, od è iuventata di sana 
piantai . 

K la Gazzella Piemontese scrive: 
• Quanto al Malin poi in partico­

lare, sappiamo che giornale è. Si com­
piace particolarmente dello scandalo ; 
ne vive; è II suo pane quotidiano: sa 
gli mancasse non avrebbe più motivo 
di esistore. 

« Il lettore oaplsoa che parliamo pro­
pria col cuore, da italiani, da patrioti, 
perchè ci dorrebbe troppo di vallar ca­
dere misoramente «orami cho, quali che 
siano i ìoro comportamauti al governo 
0 nei riguardi parlamentari, hanno pur 
tanti titoli alla 'jeneiueranza del loro 
paese. > 

Il deputato Gialli ha avuto lari mat­
tina la seguente dichiarazione dalla 
Banca Romana: 

< L'ufficio contenzioso di questa 
Banca, richiestone dali'on. Koberto Gialli, 
attesta che egli non ha e non ebbe mai 
cambiali in sofforenza press'' la Banca 
medesima. 

Firmato il capo ufficio De Angelts; 
visto ireggenti:fiatóa»?oit?tì Mazzino. • 

Il Gomitata dal plico completato 
B sette atP opera. 

Roma, 25 marzo 
L'on. Zanardelli potò felicemente up-

pianars le diflìcollà par la nomina dal Co­
mitato inquirente e annunziamlone oggi 
la formazione definitiva (vedi resoconto 
della Catnera). 

Le soatilnzìoni furono quattro : Chia-
pusao realmente non si era dimesso, 
ma dopo aver esposto a Zanardelli, come 
già vi dissi, la sua partecipazione nel 
ISiìS alla Commissione del corso forzoso, 
si rimise al criterio del praaidenta. 

Questi per rispettare anche i menomi 
scrupoli e dare cosi vieppiù forza al 
Gomitato, acconsenti a sostituire anche 
il Chlapnsso con un altro deputato che 
non avesse neppur apparenza di incom­
patibilità. 

I quattro nuovi [uembri furono scelti 
con gli stasai criteri per la graduazione 
polìtica nonché per le oonvanzione ragio­
nali, usati la prima volta. 

Bineo appartiene al centro Sinistro 
piemontese e sostituisco il Obiapusso 
pure piemontese e di Sinistra ; Pater­
nostro appartiene al gruppo legalitario, 
è Siciliano e sostituisce il legalitario si­
ciliano Nasi : 3uardi-(iliauforte appar­
tiene al gruppo dei moderati lombardi 
come il Rubini ; il Fani di centro De­
stro scstituisoa il Falconi. Questi rap­

presentava con Bovio la dapitt-iziono na-
pnistiina, mentre il Fani è ombro: oasi 
la dÌBtcibu/,iona ragionale in questa ri­
composizione è forsb meglio osservata. 

Ora i sette componenti il Comitato 
si costituiranno nominando il presidente, 
il segretario e 11 relatore, 

Telegrafano da Roma in data di ieri 
a sera : 

• Soltanto oggi il Gomitato inquirente 
dai setto sulle Banche ai è costituito no­
minando presideule l'on'. Mondili! e se­
gretario l'on. Pataruostro, 

Il Comitato decise di sollecitare i 
propri lavori cimserva&do però sopra di 
essi completa segreto. 

Frattanto II Gomitata prese in con­
segua dal questo;.'» ouoc, !)ar seis i do-
onmentì dei plico entro una cassetta di 
ferro. 

Il Gomitato coininoirebbe l'esame dei 
documenti relativi agli nomini politici 
circa CUI non intervenne l 'antorlti giu­
diziaria. 

Il Comitato prorogò le suo sedule di 
qualche giorno, dovendo tainni membri 
allontanarsi da Botti» per alcuni giorni >, 

UN BEL SOGGETTO CLERICALE 
c o n t r o l i I t e 

Sabato alle 6 \]2 pom, a Villa Bor­
ghese, meutr? il R'i ai recava ad as­
sistere alla festa che ivi si teneva, un 
individuo, malvestito, con coccarda sul 
petto bianco-giallo, lanoiò nn cartoccio 
piano di torra contro la carrozza reale. 

L'individuo fu subito arrostato, 
Egli oppose resistenza gridando cita 

non rispettava ohe Dio e il governo 
elei Papa, Tradotto in questura fu tro­
vato in possesso di altri nastri bianco-
gialli, di carte o di aunutazioni dallo 
quali risulta essera egli un fanatico 
olericele. 

Egli è certo Luigi Berardi, di anni 
31, Fu condannato dall-i Corte d'Asilse 
di Roma nell'anno IS&i a sette noni 
di reclusione par omicidio. Espiata la 
pena, emigrò in America, donde era 
ritornato a Roma da poco ti-mpo. 

La Capitale, il PolchMo, Il Messag­
gero, il Diritto, la Tribuna, eil altri 
giornali, esprimono la convinzione ch'ó 
necesSiirio vigilare contro il fanatismo 
olariuaia, dal quale 6 un prodotto l'atto 
dei Berardi. 

UNA DIMOSTRAZIONE AL R E 

Ieri vi furono le corse a Tor di 
Quinto, alle quali assisieitero il Re e 
la Regina. 

La partenza dui Sovrani fu salutata 
con unanimi applausi; lungo il percorso 
poi, da Tor di Quinto al Quirinale 11 
Ee vanno fatto sugno ad una vera di-
mostreziona, che significa protosta allo 
sfregio che fu tentato dal fanatico Be­
rardi alla Villa Borghese. 

L'affrancazione delle Decime 
Li Commissiona delegata aU'eeame 

della proposta di lagge pur l'afEranon-
ziona dello Decima ctt altre prustazioni 
fondiarie, ha nominato relatore l'on. Ciò-
monti, ed ha approvato un articolo ag­
giuntivo Intero a chiarire i criteri cha 
(li'tcrminano l'indole e la natura giuri­
dica dalle Daoimo ohe si devono rite­
nero abolita dalla legge emassa nel lu­
glio del 1887. 

Italiani indennizzati nel Brasile 
Si sono liquidate le indennltA in fa­

vore dei reclamanti italiani Lamacchia, 
Burtori e Fedo. 

Il primo Hhbo 43,000 franchi iu oro, 
i secondi 20,000. 

ENORME ! 

L'inaugurazione del Congresso 
« lu l i c « $ | i c r « p i e 

Nell'aula magna dell'Istituto ilegli 
studi superiori, si è inaggurato sabato 
a Firenze il Còngreaso dello Opera pio, 
con la presenza dal duca d'Aosta, del 
sottoaegietario di Stato Rogano, e delle 
autorità. 

PER LA PRESIDENZA 

dell S e n a t o f r aue<3So 

Sabato ebbe luogo la riunione plena­
ria ilei senatori delle Sinistro, par ad­
divenire ad un accordo sulla scalta del 
candid ito alla presidenza del Sanato. 
Dopo 3 votazioni Chalieinel Lacour ot­
tenne 100 voti, Conatans 64 e Magnin 5. 

Una uniforme a prova di inaile 
Il Giornale di Haden oonfarraa che 

il sarto DoWd ha presautato a quelle 
autorità militari una corazza di sua in­
venzione, leggerissima. 

Contrariamente a quanto dicano i 
giornali di Vienna, essa pesa appena 
dna chilogrammi. E vorameute a prova 
contro i proiettili di piccolo calibro. 

Si è gii fatto un esperimento. Si è 
tirato contro di essa, ad una distanza 
di 400 metri, un colpo di fucile: c'obane, 
il proiettilo non solo non perforò la 
corazza, ma v| feco appena un intacco 
di due millimetri, 

La vuochiaottantenne Vienna Moruzzi 
di Monte Donato (Emilia), usciva l'altra 
sera dì casa par alcuno suq faccende. 

Un giovanotto del paese, d'appena 20 
anni, la si slanciò addosso per farle 
violenta. 

I parenti della Moruzzi hanno sporta 
daounom alia Questura. 

il(;iit»«t<:portftsxl<>t)eiii S i l u i r l M 

Presso Tomsk è accaduta uua nuova 
tragedia. 

Una comitiva di trecento depirtati, 
marcianti por !a loro destinazioiio i,i 
Siberia, si rivoltarono contro gli aguz­
zini che li acc'iinpagnavaDO. 

A Cinque do< di'poitati riuscì di spez­
zare i lacci e di impadronirsi dalle ar­
mi di alcuni del carceiieri. avvenne 
una lotta orribile a revolverale e colpi 
di daga. 

Otto sorveglianti furono uccisi. 
Dai prigionieri, quaranta caddero per 

non più rialzarsi, (ili altri furono in­
catenati comi) belve e frustati a san­
gue: quindi obbligali a ripursi incam­
mino. 

A destinazione non giunse che la maljì, 
degli iufalioi. L'altra met&, per le inau­
dite auiturenze, rimase sulla strada, in 
pasto ni lupi. 

Un nuovo confratello. 
Mandiamo il nostro benvenuto ad un 

nuovo confratello. È stato fondato al 
Congo, a Kibungi, un giornale redatto 
dai missionari svedesi, o destinato agli 
indigeni. 

Il giornale del Congo s'intitola: Mis-
samii jl/a«;;en5rs(MeBsagg«ro della Pace) 
0 si pubblica mia volta par settimana. 

L'articolo programma datù no'idaa 
del suo stile in generala: 

« Vo lutomsne tata disuto bonso 
budienina mufihi bitna luna mona 
lekoa biabinngi bicomanga». 

CIÒ che significa in termini più sem­
plici: 

• Quando noi guirdiamo la volta del 
cielo durante IH notte, noi acorg amo 
una grande quantità di punti scintillanti : 
sono le stelleil . . . » 

Il padre Danza e FlammaFion si sono 
a'ubonati telegraficamente I 

X 
Una osservazione di Auraliano Scholl: 
4 AppL'oa siete sotterrati, dicono che 

avete lasciato la terra II • 
X 

Apollo coi pantaloni. 
Una acciotà artistica femminile di 

una piccola città d'Americ,a ordinò ad 
uno scultore un Apollo per adornarne 
la .sala della sue adunanza. 

Quando si aptl la cassa che cotoneva 
la statua, alla presenza dalla preaidan-
(easa e delle socia, vi fu un grido ge­
nerale di indignazione al vedere che 
l'Apollo era purfsttamatite ignudo. 

La presidentessa ebbe allora una i-
dea iuminiisa: fece cblamara il miglior 
sarto della città, il quale prese la mi­
sura all'Apollo di marmo, ed il giorno 
dopo II dio del canto aveva indosso nn 
bai paio di pantaloni di voltato nero, 
solìdamonte cuciti 1 

La morale e la decenza erano salve i 
X 

La donna avvocate. 
Coloro che credessero che la questiona 

della (ionne avvocate dati da ieri, si 
ingannerebboro u partito. La storia ha 
registrato uu argomento celebre che 

cha 

lo foco bandire da! pratorio roniano, 
ove facevano agli nomini una concor­
renza distiatrosa. 

Si racconta, infatti, che a Roma, vi 
ara una oelabre avvocates-sa ohe si «Ijia-
mava Calpurnio. Un giorno, che essa 
aveva bone arringato o ohe contava di 
guadagnare la causa, vide il suo cliente 
Condannato al massimo. 

Essa non feoa né uno, né due; ai ri­
voltò e mostrò ai gindioi il «no... d i 
sprezzo, alzando le vesti; mezzo ora­
torio al quale, senza dubbio, non po­
trebbero ricorrere I nostri avvocati. 

Da qulil giorno le donne non furona 
più ammesso ad arringare a lloma, 

X 
Cronaoha friulano. 
i\Iarzo (1377). Rodolfo do Portis ò 

mandato dai Gividalosi ad assisterò allo 
nozzedi Francesco II da Carrara, signora 
di Padova, olio si sposò a Taddoa d'Éste. 

X 
Un pensiero al giorno. 
La nostra forza spesso non è 

l'ignoranza della no-stra dobalo.'iiia. 

X 
La stingo. Monovorbo quintuplo. 

i : tT 
spiegazione dol monovorbo procèd, 

TUASLATO (Tra s lato) 
X 

Per finire. 
In trattoria. 
— Oamoriore, eccovi prima di tutto 

una lira di mancia; ora ditemi che 
cosa con sicurezza posso prenderò, 

— La strada di un'altra trattoria, 
aigiioro. Penna e Forbici. ' 

DALLA PROVINCIA 
Croiiaea Civttlalese 

Consiglio Comunale. Moraoledl pro8-
simo, alla oro 5 pom. Il Consiglio co­
munale iuiziarà la sua seasiona ordina­
ria di primavera col sognante ordine dal 
giorno: 

1. Comunioasione dalla rinuncia dal 
Consigliera Comunal» sig, Antonia dot-
tardis. 

3. Estrazione a aorte del quinto dei 
Consiglieri ila rinnovarsi, 

3. Revisione delia Lista elettorale po­
litica par r anno 1893. 

4. Commissione Mandameotalo delle 
Imposte dirette. Nomina dei rappresen­
tanti Consorziali. * 

6 Servizio d'estinzione degli incendi. 
Chiodare al Governo uu provvedimonto 
legislativo diretto ad alleviare lo spase 
che ai Comuni derivano par il servizio 
in parola, 

6. Autorizzare il Sindaco a ohiainare 
in giudizio il aij(. iJImonitti Q-iuseppe 
fu Pietro di Sanguarzo par l' abbatti­
mento di UH fabbricato costruito s,)pra 
fondo comunale. 

7 Ritorno sull' istanza dngli abitanti 
di Glnspergo per la sistemazione d'una 
strada ohe metta a quella fraz'one. 

Civica Banda. La presidenza dalla 
Società dalla Civica Bandi ha indetta 
una riunione dei scoi per la nera del 
30 marzo corrente, nella sala del Tea­
tro, allo scopo di trattare Sui seguenti 
oggetti: 

1. Relazione della Pcesliìeiiza. 2. Ap­
provazione dol Conto Consuntivo dal 
triennio 1S90.92. 3. Continuazione della 
Sjcietà per un altro triennio da 1 gen­
naio 1893 a 31 dicembre 1893-

Si fa appello all' interesaamouto dei 
soci perchè accorrano numerosi a vo­
tare la ooutinuazione della Società, e 
parche tacciano in modo che gli ade­
renti ad casa aumentino sempre più oii-
portunamenta insistendo presso i loro 
amici e conoscenti. È solo cosi ohe si 
potrà infonderò vita rigogliosa e dura­
tura alla simpatica istituzione. 

Epizoozia. L'afta epizootica ha in­
vaso alcuna stalle delle frazioni di Hot-
tenioo e di Enbignncoo. 

É Beccssario che i proprietari di stalla 
danuncino i casi di malattia al primo 
accorgersi- por poter adottare le pra­
tiche all'uopo suggerite all'arte veta-
rnarìa . Tali denuncio sono poi rese 
obbligatone dalla legge, la quale com­
mina pone severe a coloro che trascu­
rassero di farle. 

Banolielto d'addio. Una quaraulina 
circa di cittadini ai riuniriìtto mercorilt 
aera nella sala dell'Albergo al Fritlh 
ad nn geniale banchetta d'addio offerto 
all'egregio Commissariodott, Alessandro 
Cani, promosso alla Sottuprufettura di 
Mcutaleone. 

L'indomani si trovarono alla stiizicne 



IL FRIULI 

fsrroiriari» p»rocohi signor! « molto si­
gnore ohe vollero fino in nltimo testi­
moniate i! loto affetto e la loro amicizia 
allct famiglia che partiva. 

Spettacolo d'Opera al Sociale. Si 
parla della probabilità d'uno spettacolo 
d'Opera in antnnno, e si augura,ohe, 
(juiiflta V008 si avveri. 

i&itlmla, 23 marzo. 
Carità preUeoa |.... 

Nello ore pom, del 21 ootr. motiva 
in Forame a eoli 28 anni l'ex onrabi-
niere Catiooo Angelo. 

Ĉ ael poco reverendo oapeltano don 
Sugenio Zuooo (di Oarracia), «1 rifiutò 
di seppe lire il oadavere nel cimitero 
omnnnal.e, asserendo ohe il Cerlooo non 
volle oontuasatai, ittenire olò, non era 
vero, avendo il Curiooo soltanto differito 
di farlo, non credendo cosi vioioa la; 
sua iim. 

Interpellato quindi dai parenti il par­
roco di Attimis, a da questi. l'atoiva-
aoovo, sulla legalità del, rifiuto, essi fra 
il si ed il D6 si dichisriirono d»! parar 
confr'ano, corno il marohoae Colombi. 

Iiifrattanto,etano Boorsi quasi, due 
giorni senza ohe 8Ì avesse potuto inu­
mare 11 cadavere. 

Il Sindaco allora dovette intervenire^ 
per far scavare la. tosta . nel oimitero 
comunale, come intervenne ai funerali 
civili, insieme ai membri delia 0innta, 
agii impiegati'comunali,,ai Carabinieri;: 
di Faedia, chiamati a tutela dell'ordine,' 
ai Finanzieri di Forame, al|e guardiej 
boschive, ed a buona parte della,popo­
lazione con alla testa la, bandiera n^-: 
ziouale. j 

Il prete durante la mesta cerimonia; 
stavasene pauroso richiuso nella Chiesa,; 
avendo avuto la cura di chiudere prima' 
la porta del oampanile onda impedire 
si suonassero le campane., ; 

Tutti qui giudicano favorevolmente; 
il bell'atto delSindaoo, e stigmatizzanoJ 
la condotta ioqualifioabile del Capellano, 
conosciuto perA per unt̂  testa balzana.; 

<"• ' 
Questa oorrispoudenza da Attimis, ohe 

abbiamo tolta dal î orMsy'wW, reclama: 
una breve nota, 

I cimiteri appartengono ai Comani, e 
non alle chiese, ai preti, od ai fedeli di 
no determinato culto. Non c'era bisogno 
quindi di interpellare le autorità ecoie-
siastiohe per procedere al seppellimento 
del Cariooo, ed il Sindaco"' non era in! 
alcun modoi obbligato ad aspettare la 
loto decisione, della quale avrebbe poi,; 
dovuto non tener conto — come ao-
oaddo — 96 quella decisione foitó stata 
OD velo. 

Che diamine, non viviamo mica' più 
nel medio avo, quando ai preti era óon-
cesaa facoltà di abbandonate i cadaveri: 
degli ereWo! in pasto ai coivi e ai cani !.,. 

ÌAB « I c e n d e d i u n bnirile d ' o ­
lio. L'altro ieri a Trieste due funzio­
nari della polizia rilevarono ohe mar­
tedì mattina, la una, bottega di via del; 
Farneto, alcuni individui avevano of­
ferto in vendita ad un nogoslant? " di 
commestibili nu barilolto,d'olio d'oliva, 
della tenuta dì circa 200 ohilogr. : 

Il negouiantoin questione, dopo ,di 
aver intavolato con gli ofTorentl.un dia-
loghetto d'ooossiiine, .fluì ooU'acquistare 
il barilotto d'olio per l'importo di 65 
fiorini. ,, 

I due fuozionari si recarono aenz'si-
trodttl bottegaio in questione, e lo sot­
toposero Il per lì ad una specie d'in­
terrogatorio, dal quale risultò clie, real­
mente, egli aveva acquistato martedì, 
da due facchini ^conosciuti, ì» botti-' 
cella d'olio in discórso. Chiesero quindi • 
al bottegaio i connotali dei (Jue,f*oohini, 
e, con questa aempHpo scòrta, sì misero-
alla rioerc» dei due galantuomini. 

Dopo diligenti indagioi, riuscirono a 
togliete la maschera dell'inoognilo'a': 
due pseudo negozauti d'olio, e stabili­
rono in modo assoluto ohe erano, l'uno: 
Andrea fu Cristiano Breaieg, ài anni 
52, da Gabrovijza, e l'altro Celeste di 
Giuseppe Norie, d'anni 82, da Maniago. 

Tolto l'anonimo ai. suai.ominatii idua 
agenti li fecero cantare, ed ^ssi canta­
rono maga ifioamente. 

Biettltò dunque,̂ ohe il IjHile d'oHo: 
proveulva dal raagazaìno della ditta 
Giorgio Tosittl, in via San Franoeao'o 
N, 10. ' : 

Il furto, yonne parpetr.-to ,di pieno 
aooordo con.due f-iciihini .stabili della-
ditto, e precjiasmonte ooq certo.Vincenzo ' 
Maseajo, d'anni, 8é,, dai Maniago, e For-' 
tnuato Olivotto,,d'anni ,31, anche lui: 
da -Maniago,. ,'..i. '; 

Assunti a ptotoool'o, ,i quattro fuo-, 
chini,-vennero acoompagnati alleoaroeri 
di polizia 6,me9ai,àaiaposii!ione dell'uà--
torità. 

l'ulti e,quattro, visto e considerato! 
ohe stiamo per entrare nella settimana 
santa, confessarono ampiamente le loro 
colpe, 0 dichiararono, pi?r giunta, di aver 
wmmeaso in passato molti altri oonsi-

•:",-BlÌlÌ furti.,,-, "̂ 1 , 
ìifX barile d'olio, causa della catastrofe, 

Cronnea Sanvltes© 
t'ofelogio dfli Camnanlle — Portaltsìtera 

— Strada da S, Vito al ponte S. Marott. 
• S. Vito al fàgliam., 26 rÀarzo. • 
Doveva 'partire per Vento! n L'ora­

rio: : segna ift pMtsnza alle oro 9,28.; 
Óttàrdti uiroròfdgio del camiSanUeràé--
gna'ie 9.10. Mi •Vngiiono 10 minuti a 
raggiungere la Stuzione. Prendo la va-
ligietta, un bacio ói bimbi, e mi, avvio. 
Attivo, e chiedo al guardaporte; Ci 
vuoltroppo all'arriva del treno?—Venti 
minnli, aegiungeiin orario. -— Accidenti I 
Votili taiuati di nói», Meno mila ohe 
ho in tasca il Corriere della sera; 
leggerà le notizie del giorno. 

Il treno ha 10 minati di ritardo. In 
tutto mezzora d'ellegia nella sala d'a 
spetto, In oówpngnia d'un prete che re--
cita l'ufdzio abbastanza fotta per sec­
carmi," è h FOsttt ad ogni fine di salmo,' 
per tirare su rumoroasment» una ab-
boBdante presa del ano rupe e darini, 
yiu'ùCohiatii di traverso, per poi riprei!-; 
dete la sua noiosa oantllenft. 

Qnalcha g orno appresso davo partire: 
p,ar:;tJillne;(ìolla.cor8(i-de,lle: (tra; 8,41 !\nt. 
Anche questa volia h i U balordaggiue; 
di fidarmi, dell'orologio del oanipànlle, 

.e.qttandoilaisftira segna le 8.30 pren­
do le mosse, Ma a metà strada, sedto' 
il flaohio, vedo: gli ubutfi del fumo!ohe: 
s'ionalzano dalla macchina.,che parte, 
tiio giù una sataooa, e fitto, front'io-: 
dietro, mogio m^gii;;ritorno a casa. 

L'orologio'dal'nòstro campanile ha 
apesso la,proprietà di battete leiota, 
iuveeè (il, batterà i quarti, o viceversa.: 
Non.di rado suonft qnarantott'ore, di 
segiiìto.Taifiatn la sfarasego^ le quattro, 
è, il battaglio avvisa lo otto, xalaltra 
le efere fanno il loro giro, e le ore non 
Bl faiiQp sentire. losomma dal nostro: 
orologio, 0 si ha, una regola incolta, o 
non lii ha regola alcuna. È il paese a 
tutta rsigione .muove delle lagnanze. 

Ora ùria làiolina ai signori del Mu­
nicipio. 11= Comune non ha forse ai suoi 
stipendi un regolatore dell'orologio dal 
òàmpanle? Ma se questi non fa o non 
sa faro il suo dovere, perchè io si tol­
lera? Le latùentale sono generali. L'o­
rològio del campanile ha noà macchina 
f'cbelloiite, a di teoente fattura, a non 
è se non la'trasonrauiij ,der rsgolafòre,; 
ho'n'è ch'i III sua incur'ii, Oauea dei la-
rnnntail ìnOónvenienti. In paese oì sono 
altri 8 distinti orologiài, ai quali pò-
irebbe'essere affidato il governo del­
l'orologio che serve al pubblico. Ove 
la traiouranza ébhtiiiùl, ove le'aiolmo-
nlzionr non gì'.vinó, si ''provvadH alla 
aoatitnziona di altro regolntora all'at­
tuale, ' 

speraibile ohe la mia povera vooo valga 
a svegliate gli addormentati ? Giova 
sperarlo. ', S. ~P_, 

• 

È inutile: oggi mi oonviena far.aen-
tife la inia voce ai signori del rnuni-
oipio. Oomè regolato il servizio' della 
distribuzione dulia Ietterei iir paese? 

Abbiamo un portaletteft,.. di Eoma. 
Ma il portalettere di tatto à una donna, j 
Una buoniiisima creatura, ohe corra su 
B giù daimattini a,seta, ohe ;hnn bada 
ad Intemperie di tempi, henohè gracile 
e di salute pooo: oonfoctevola.j ma: ohe, 
non haiflertaesperienzii colla scrittura, 
per cui.avviene, aovoutl oh» una ;let-
tera diretta a Tizio viene consegnata 
;a Sempronio, e da cò-cnsouno può 
di leggori comprendere le ainiatre oqn-
seguenze che. possono auooedetti. 

Noi: sappiano beBBiche l̂ uffloio pò-
stala,.non è alle dipentlenze dal Muni­
cipio.. M«,.il Municipio, 0-meglio l'illu-
atriasimo sig, Sindaco, dove avvisala 
certi, «oouol, deve a-loperarsi perchè 
aleno nei modi, più convenienti riiiarati. 

* « 
: Un' altra, .lir.;tiDa : d'orecchi, a - ohi 
toooa tócca. Forse anche questa al Sin­
daco? .. Fu giàinel 1890 che .al,: ,Pro-
vincìaleiConsiglio ..venne portata, una 
domanda di questo Gomuiie diretta ad 
ottenere una reitifici della strada pro-
vinoiulo di; Molta, fra ,S, Vito ud il 
ponte" di S. Marco. Quella dómandii 
venne in Cooeiglìo sostenuta dal oonei-
glier? Banmba,- a ocmbatluta dal de­
putato ^Gcnoari, rulatore per h Depu 
tazlone.' ' , - • 

L'uffijio leotiloo provinciale imprea-
slonò eoi suo opinato ainiatramente il 
ponsigHo,,giudicando ohe la ,8pesa oocor-: 
rante :p(ir tale lavoro dovesse eortiassara ' 
le 30',,ijilla'l,ii;e,' Il consigliera Barnaba 
fece óonosoerè, non trattarsi già di sé-
gulteil trs\ociiito, d'una lìnea retta, ma 
bens} dj'.uqa-BamplioB rettifloa ohe avrebbe 
in)portalajijoa,8pe3a di sette ad otto miìa' 
l i f e , ' , • _ ' , ' • ' , , ' " , , ' " , / , ' •• •• ;•••', ? 

' El'ópppnenta Conoari, rlraetlendosi: 
dalla Sila,, opppaiziqne, domandava la-
soapensiva, peróHèii comune di S. "yilo; 
volesse, riprodursi, con un progetto at­
tendibile a far constare clella minor 
spesa, ooporrente per il lavoro, a quulla, 
preavvisata dulì'ufflzio tconloo. 

Il cone. Barnaba aocettò l̂a sospen-
•siva. JE i depulati Royiglio a Monti fo-
cero oÓDoaoate easi pura la neoeaiità 
dell'implorata rettifica.,,Sono trd.ooorsi 
tre an,uii e il Comune di 8. Vito non 

ti^lidifisnzia . abbandonttln» 
Fu dtìttoeiata ali'«iilOii|à '.gind ziaria 
Caterina Qonann, d'anni 84, da Ovaro, 
perchè lasóiò lticaatod!t»''::n9lt»-s ouoioa 
della propini abilaziono! 1» figlia Tinas' 
Muria, di mesi 17, la quale trastullan­
dosi presso.il focolare, a causa di es­
sersi oomunioata te fiamrai alle vesti, 
tiportava ustioni tali da morire tre ora 
dopo. 

Et ieei ldlo. L'altra mattina si svi­
luppò un incendio in una stanma plano 
tarra di, proprietà Floreanoig Michela 
della frazione di "Vornassino di sotto, 
comune, di San Pietro al Natisoile. I r 
fuoco si approso anche ad una tettola: 
11 vicina, di certo Potriolg Antonio.^ 

Il danno :00inpIos3Ìvo si calcola in 
L. 480 non asaiourato. 

La causai soliti bambini ohe si tra­
stullavano col soliti zolfanelli.; , 
' ' Rt^Audirt» iit» lì'tiilrn a'nèbn," 
dr-llé lli',8é#>i(i' dcll i i aàt 'prln'l ' 
heggìAmo m\ Corriere di Gorizia oho 
all' oste di - Luolnico, signor Andrea 

'.Jànzig, che ha un' osteria proprio' sul 
confine del territorio di Pledimotité, e 
ohe porta l'inaegnà « Al Baliiàrdo'del 
Friuli.», il : localo Capitanato trovò per 
motivi di ó'rdine pubblico di far la-
Vara quallà tabella. ..'. 
, Il Janzlg pprò ricorse contro queato 

divièto alla' Luogotenenza, e, ricorso 
pendente, Éàntieno l'Insegna sulla atta 
casa', ' •'''• 

Of io r l i l ocnza f r n o o e s e i t l -
S'-iiiUè lUt t r ine l l i . ÀI dottò profes­
sore e deputato pel Collegio di Gemona, 
è stato testé conferito dal Ministero del-
l'Istruzione Pubblica di Francia, il titolo 
di rofftoler d'iostruction pubilqtte», per 
le sue pubblicazioni geografiche ; e que­
sta onoriflennza coatitniaoe «le grada 
aupetienrde ladéootation univeraitaire:». 

Tonnto conto che le nostra cnea'in 
.Ftanoia-sono serapte in ribaaaò, l'onore 
fatto' di quel' Governo all'o». Marlnalli' 
è molto lusinghiero e algnìflcante, é noi 
ce ne oongtataliamo coli'lUuatce amico 
nostro. 1- ' ' -" 

S o c i e t à ^ ^ p e r u i a Kehoi-ale. 
La lotta sorta quasi all'ultima, ora 
su due nomi della Direziona cessante, 

"per..eoprlre.ll posto di presidente,.e cioè 
quello de! viise presidente j Giuseppe 
Flaibani e del direttore Angelo Tduini, 
fece' accorrere alle ui'uo. un numero, 
straordinario di aocl, di fronte all'apatia 
ohe per solito regna sovrana halle cose, 
della Società.operaia. . .,; 

Chiusa .la votazione alle ,ora. 4 ptjRi. 
di Jori, fu tosto esegnlio lo scrùtl_4Jo 
poi presidente a,, ai ebbe. Il seguente, ri­
sultato.' i . . . . . . 

Votanti 329. ' , ; 
Tonini Angolo voti 164 
Flaibani'Gluaeppo » 142 
Voti' disparii o'n'iilli' ' ':•'" •» ' '23 
Nessuno dei due" candidati avendo ot-. 

tenuto la-miiggioranza aaèóluta, la Go;n-' 
missione di scrutinio tioii potò pro'òla-
mare l'elstio, nà ll_ ballottaggio riel dnb-
bio''oha qualche altra sòhedà pel prò-' 
sidente si fròvaasa'àssiyme'acquane pei. 
oonslgli'ei'ìj'ohe Verranno questa aera 
alle ore Otto ò mèzza spogliate dalla; 
Commissione nell'Ufficio della Società. 

Merita anche aooènnato'uhe,' secondo 
il verbale della Coni in iasione di scruti­
nio, sarebbero stati 328 i votanti pai: 
presidpgtifli S ai "ftov.arpiio, gii 32.9schBda.: 

ni l l l iAteoa- C i v i c a . La Biblio-: 
teca resterà,.,chiusa dal 28 corrente 
mésa a tutto il 'giorno' 9 ' aprila .'p. v.: 
pai riordìniipiènto e rlpullmento Interno.: 

Si riaprirà al pubblico 11 10 aprile 
ooU'orario aatlvo, qioè dalle 9 àht. alle. 
3 Jom. nergiorni feriali, e dàlie' 10! 
ant. all'I pora. nei giorni lèstivì. 

veORa: seqaestr^o al bottegàio e, poi-l ai è più moasu. Oche ?,'.'Si dorma duu-
noonaegnato alla ditta TusUti. _ ! qua nel muuipiplo di S. Vito? Ed è 

CiMido .tP'odracQa, il nastro col-
lega e oomprQvlnciala, direttore del pe­
riodico sdoialia'ta unioristioo •nL'ÌAsino» 
che si pubblica a KrOraa, ha parlato 
ieri in una riunione che . si tenne' |n : 
quella città per'disoutare sugli scandali 
baaparì. 

F a o i l i t n z l o n i f e r f o v l n r i é . 
In occasione: dalle prossime :Feste..Pa-
aquali, la Società Veneta ha disposto; 
porche i norfl|£(ii. bigliptti ..di andate e^ 
ritorno distribuiti dalle'Stalloni''della 
linea da.es?a eaerpitate, nel giorni dal; 
Si .andanta al 3 aprile p, v.. aì'e'np' va­
levoli pel viaggio di ritorno fino a tutto, 
il auòoessivo giorp'ó 4̂  , ,' , 

1 biglietti stessi'nlasòiati nel venerdì, 
non saranno però vàlidi sa- prasahtatì 
pel ritorno nel giornp ausspguante di 
sabato, ma varranno per' ritoriiarp.in 
tutti glj altri'glPrrii,. suindicati. 
^ Eguale faOiUtazlone viene estesa ai 

biglietti dì andata'a ritorno in servìzio 
cumulativo colle ferrovie della Rete 
Adriatica e colla linea Ferrara-Su'zzàra. 

:t,à §tttiM|>n e ll.C/édlcb.'^e:; 
Bi«Ì«J. Con recante aiéUtim pubblicità 
beli'uUimo numero dèllaJ Oasmziùììe 
Onioa, la Cassazione ihàrìtenutiO; ofie 
viola la logge anlla fiìitniift U gei-onta 
«ha pubblica la 9«i!ÌieBzS:'df otìndanaaptd-
'nunmaia contro: Si. lulJlàn-Integrat.mahto 
iti':::(ÌÌ;;aol,uuinete'dat'gforn8|8, ntÉpartJI-,; 
l«.:tiia''numero, ipàrla'ttf'-iSn'altrdv ''•'•-

Colla atessa sentenza poi fu ritenato 
ohe ;il gerènte' può non pubblicare la 
rispoBla a liit inviata dalla persona no­
minata e designala nel gioruala, alltìr-
chè la risposta esondai limiti della la-
gìtttma difusa e contenga «osa che possa 
offendere la riputazione del giornalista 
cui è diretta. 

I- HlKMit'l e i r l i l i n id l . Col primo ' 
aprile saranno posti la vendita : del 
sigari di nuovo tipo, a 10 oentpaimi, ' 
cha prenderanno nome, come , dì con-; 
siielo, dal chinistro sotto il quale vea-; 
giiiio adottati. Dopo 1 Sella "ed'1 Ma-;: 
glianl, che non hanno resistito alla;; 
prova, mentre 1 Cavour e 1 Mlnghattl, 
sono, sempre apprezzati, ayremp' i siri 
garì Grimaldi. , , , _ ,, , ,, 

S' assomigliano al' gènere dei sqeùi, 
"ròmàai.'' •'• - '''"' '" ' 

Biliien <«lf fon lva . Scriva il Co?*-̂  
riere di Ooriàià: 

«Npu sappianàp se.l'inoarioo di stabilirei 
upa linea talefoHìca nella nostra, pitta! 
cammini ; sappiamo, solo ohe qualóra si ; 
avrà qui iiiia' stazione, sarà! faoìUsaiino 
di póssodenia una aiiche con Tripstee; 
poi andhè òoa.. tldinè. 

Ciò dowéblió essere di sprona a molti" 
1 quali fòrte'non possono .avere Inte-; 
resse di trovarsi fra il numero (iegli; 
abbonati al telefono par la città, a pul 
sarà itìoltò utile, pratìpo ^ comodo di 
poter parfareoonTrip^te e Udina senza 
Bluovprsl da, Gorizia s. 

C u ' u t i l e pubblIcMKloó^'» La' 
Cassazione Uniaa ha. pubblicato di-
questi giorni il massimario completo dì 
tutte la sentenze emanata dalla Casaa-' 
ziono di Roma negli anni 1889, 1890, 
189116'189& . .' - . ; " : . 

In questo maaslmarlo,'oho oomprenda: 
circa 260 colonne in 8"; le daoisìoni: 
sono distribuita sotto ogni articolo ; per 
cui. riesca di somma utilità par la |)ra-; 
tloa,. rparm'ettendp a colpo d'occhio di-
trovare 11 più completo commento gin-; 
rlsprudenzlale a ciascuna disposiziona-
di legga. - ; .... ; - , • 
'L'ottimo layorp, ohe sappiaoio.avara; 

. pttèniito 'il piti vivo,!,plaupo ,dalla. Pre-i 
sìdeuza stessa della Cassazione di Roma, 
non trovasi in oomtriprcio, .ma fu re­
datto uhicamentp. 'per, i numerosi ab-, 
bonati dell'utilissima nostra,consorella. 

L'ammimatrazionp di essa però ha 
deciso di inviarlo gratuitamentp ai 
nuovi associati.al periodico, e.noi siamo, 
lieti di poter, .dare ai giuristi Italiani 
questa, notizia, ..,,, . , ; , ,, 

Hilnicfpiio di Udine 
Avviso d'Asta ad unico incanto 

ì\lla ore 10 ant. del giorno di niar-
tedi n aprilo 1893 in... questo ,,'ufficio 
ttiiipioipale, presiedendo il...sindaco, o 
suo,,deÌegatOi si farà l'Incanto.ppr l'ap­
palto..del lavoro di. sistemazlQne.,del' 
piazzale; estarnp , a. po.i;ta .Gemona.di 
questa Città giusta progetto. 22 ; ,ÌEeb-, 
hraio 189,3 dalli.jngegnera municipale,, 
ed'in base al capitolato d'appalto, pha ; 
ohe ne forma parte, ., 

Prezzo a base d'asta L. 14,410.4fi.; 
; - :Jj'àalài Seguirà!i;—^i'imadiantèlìofferte, 
sagrate da presentarsi all' asta o da; 
farsi_;j;ayy.s.nife',5|n;; pipgp iijigillato al-;' 
l'autorità phi.presiade all'asta par mezzo; 
della'posta,'oyypro oqns6g(iaad()lp per-; 
sonaliuantè' 0 facendolo, ppnsegnàre a; 
tutto il giòrèò'chp '̂recèdè qiiellò"del­
l'asta i—i(Art.:S7 lott. 14' de! regOla-i 

.monto vigente di contabilità generale-
dello Stato). ;. , -, 

Nelle offerte, aatase su parta da. bollo. 
dl'L, 1,20,'iarà indicato irprèzzò'per 
il quale l'aspiranta Intende di àssutìiPre 
l'appalto. «!',K ; M -:• 

Per paspra, ammassi all'asta dovranno 
gli aspiranti dapositare consegnando alla 
stazione .appaltante insième all'offerta: 
ed a gar-ànzia di queèta L. 1400'anche; 
in rendita pubblica dello Stato, p Li"̂  250' 
in valutai.legale quale scorta per le 
spesa :.e .tasse.inerbati;lall'asta..ft,al ppn-
trattp.pt^e ; spiro iutte .̂  oaripp dpll'ag-
giudipàt'ario ; gi'ùstiflca'rè con oertiflcato 
di liii ingegnerà,'.'botìfeî mato dal. Pro-i 
fatto o Sottoprefetto di data non an-i 
tarìore a .sei • mesìj là - propria' lidpnèità; 
9 capacità a sensi;dell'art. 7,7.del.;citat0: 
ragolamento ' . .. .,!, 

L'appalto' éarà aggiudicato definiti-
vamanta, seduta stante, al miglior' df-
ferenté, ed'anohe sene fosàe uno solo, 
purché::,siasi migliorato o almeno rag­
giunto il prezzo ipdioatp di iSopra.;,. 

L'aggiudipata.rio si ..intenderà' obbli­
gato' ad osservare od 'eseguirà tutto ciò 
ohe 'è stabilito nel CapiiólàtP d'Appalto, 
visibile in • questo ufficio Municipale 
(Sez. IV) .dovrà designara. il .proprio 
dpmiollio in Udine. 

Tasta vettura e domestici 
lìuolo pi incipale 1893 

Con decreto 21 corr. N. 8008 del R. 
Prefitto, fu reso e.i»outivo il Ruolo 
BUlndioatu cha fino da oggi venne tta-
smi'sao HirGs-iitorl.! Comunale por la 
relativa oaa;lona, mauira la Matricola 
resta oateuaibile presso la Rigioneria 
Municipale. 

La scadenza di qneata tassa è fissata 
in duo rate eguali coincidenti oon quelle 
delle imposte fondiarie dei mesi di a-
ptila a dipembre p. "V. 

.(TrasoorBi 'òtte giorni dalla' joadanz» 
euddetta, l difètti varranoo assogget­
tati _alle multe ed ai, p.rooedim,en(i sta­
biliti per la risoosaione dalle Impóste 
dirette dolio Stato. 

Dal Manloipio di tliiina, 
addi 24 marzo 1898; 

. . Il Slndami . i; 
EUOMORPURQO 

, ; .B^alsiaO",.Una buona oooaslons per 
.sentire l'ultimo, capolavoro, àel sommo 
Verdi, r^vrànriò in brève anche gli 
udinesi," J)erché' il Falstaff' verrà ese­
guito al Comunale dalla: vicina Trieste 
entro.1» prima quindicina di maggio. 

.L'imiiresaripià il Pìontelli O; gli ar-
tis'ti saranno quelli stessi,che l'hanno 
esèguito ' alla Scàia' di Milano. 

Te.ttjtr^i Mluer.w.a. La Compa-
gaia Italiana di Operette di proptielà 
di Cresóanzio Palombi, darà due «ole 
rapprasimtazìobl'sti-ii.'jrdmarìa nelle aere 
di aaba'io e domenici 1 e 2 aprila p. V., 
ooll'applaudila Cóinmedia operetta San-
isreUifia. del maeairoHervy, ou.jvisaima 
per Udina. 

9ue«ilMitiltf. Nelle via dalla città 
furono, ieri arrestati dalle guardie di 
città per. questuai (Jennato Margherita 
d'anni' 34 di Udine, Oizza Giovanni 
dettò Maroh, d'abni B4, di Cormotta, a 
Rosai Anna d'aiini 68 di San Daniele. 

' " I J l i b r l i t co v i o l e n t o . Fu arre-
stato lari per ubbrlacheiBza e ininacoia 
a mano armata di coltello," éértd Qia-
Vassi .Giuseppe d'anni ,35 nativo di 
Bergamo e abitante in via.Gtazzanolia, 

t i abu ln i» fel'ItUtFu arraétato lari 
.«Ile. ora jlO pom,, in via Tiberio Duciani 
,carto,,Globl|a Giuseppe d'anni 36. di qui, 
perchè In rissa con roncola feriv;i Can­
toni'Pietro', 'd'anni 43, ojilzolal", dello 
« il buio ». 

Sili"*» iiadp». Stamane , venne 
arrestata certi Anna Martiuis d'anni , 
17 da Ainpézztì, pitrcliè, ésauhdo al Sef-
viziodella signora Giulia Oliva Modotti 
negoziante fuori di porta Grazzano, 
rubava .tu p!Ù,,vplieaalami, sapone, apa-
gii, cipòlla, filo'ed oggetti di biancheria. 

La refurtiva veniva poria'àin casa 
di unasUa zìa, certi Anna Nardoni a-
bitauie in via Vlula n. 10, per esaate 
spedita alla famiglia ad Ampezzo. 

IJo e t tofar t i r non "lieve in mezzo 
alla guetra acpaiiita-ed iuferesaaia polla 
quale si, ;VO(rebbB ; screditare lo sciroppo 
ai.parigllna dpl,dott..Mazzolini di Roma 
ó il rloortjara che.fin dal principio dalla 
èttalrivèiizipue,le grandi celebrità me-
dioo-chirurgiohP lo hanno preàctitto al 
lot) olienti. Ancora palpilanoi'd'attua-
(Ità. ia ,r.aetl>i dei cumpianti iprofeaaori 
Mu^zoni.p .Ceoosi;elll,. cba, il Mazzolini 
gelosameiito oustodispe. T~ Queste pe-
lebrità 'mediche chirurgiche rapite testé 
alla floipiiza' 'ed all'arte preapriVevano 
largamente la Purighnà' dal' Mazzolini 
a,tutti l, loro : olienti (ohe .er.anp mol-
tiasimi) e ohe; avevano biapgno di ,de-
pur̂ ara il sangue. Qu il, prederebl̂ p, il 
Mazzoni sur princìpio di sua '.carriera 
non-era 'l'amico il' più' iviaéérat'o dèlia 
.Parigliua, ma appena fece parte della 
commissione, incaricata dal Governo.per 

;Paa|iiinare qua! dei,, due depurativi dai 
duo' Mazzolini foass, miglioro, si, pon-
vltìs'é dalla-sua sUpariòfità e dalla sua 
efficacia coma appare dal dcouuio'iito 
ufficiailo ed insieme agli altri oompo-
uaati della;.Gommisaioue .non solo, gli 
^poprdó. la, ineilaglia.(;l'oro.,.benemprpntP, 
ma, coma si disse, la raccomandò npl-
l'iiso. Il giudièio'al colto pubblico. Gli 
uomini grandi avanti la 'verità dei fatti 
abbandonano i pregiudizi e la iPro cat­
tive, pravanzioai e reaiatouo in seguito 
(î  ogni m,̂ ,ligna insin.nazjpna, ;,. . 

• Presso'riuventorp. Stabilimento Chi-
« miÓè'Q'ii'a'tttb'Fófiitkriè 18,' Roma j"ai 

'4 Vénde ila-bottiglia grahde L ,8,!'ia pio-
;.«,oola;4,BOiiln un papèo póstale entrano 
- f*dup;boitigiia ,giiR(idl,..o.,tt8 piccole 1 
«aggiungere. L. 0.70 .per l'afifappa-
«'turu ». " ' " 

Dm'òalto' ùnico in Udine pressò la 
farmacia di ff. Oonimatti ----ì VènPzia 
farmacia Boirier alia Croca di Malta,-
farmacia Reale Zat^pironi —, Belluno 
farmaci^ Fora'flUni - Trieste farmacia 
Prendini, fai macia Peroniti. 

OU.1UIO l'BUIIOVIAHIO 
I 

(vedi ia quarta pagioa,) 



I L F R1 U LI 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
d«l !0 •! se mimo 1893. 

Nascilt. 
Ntd vivi musili 12 femnìM 7 

• morti 1 1 • 1 
Biposti w 3 » —' 

Tot«l8 ir. HA 
Morii a iumMUt. 

Vonoro Nnni di Luigi, d'aon! di 2 e mui i — 
Viltotio Meatrono di Oiacomo, di glotm 17 — 
Ansa Bsrtoni-ChiEiraiidtni fa M'itici d'anai 60, 
tìdatadioa — Giacomo BéerzI di Adalai^o, d'anni 
9, aoolaro — Olga Romanelli di Virginio, d'anni 
1 mesi i -«* Anna Eomanello di Luigi, d'anni 
8, Bcoiara. ' 

Mùrtt aU'\)spitaìe eioile. 
Iiuoia P^risolti-Jari fa Nioolà, d'anni 70, oa-

aaiìoga — Francaaco Zandìgiacomo-iìalla Bolla 
fa Ap|)Dlonio, d'anni On, arrotino — Maria Pi-
oeni, d'anni 1 — Qsualdo Sartor fa Angelo, d'anni 
6il, Agricoltore — Luigia Mauro-Soroioppi fa 
Oioyanni, d'anni 47, setajoola — Oalerina Aoaial-
Lonardl» fa Gìo Balla, d'anni B7, ooaladina — 
Antonio Craior fa Simone, d'anni 80, coaoiapeili 
— Lucia Foaciiìatto-Torino fa Pietro, d'anni 62 

- aarva — Felicita PelUzari-Marinxsl fo Glaoomo, 
d'anni 55,ooolaiiinft—Laonilda Solisi di giorni 13 

ilÌo«( att'0$pilal(! miUlarii. 
Luigi Tomolini, d' anni 22, aoldato nel 85o 

reggimanfo fanteria. 
Totale 17 

dei quali 6 non appartenenti al Ciomano di Udine. 
Matrimoni. 

• Oluaeppe Colautti, maratoro, con Angela Pai-
Badoltl, contadina -. Gio Batta Pecoraro, cal­
zolaio, oon Erminia dori, aolt̂ aola — Umberto 
Ooaalti, agente postale, con Antonia Qaargnaaii 
Siria — Cario Masini, agente privato, con Ca­
terina Higo, casBlinga — Caodldo Lensrdla ecai* 
penino, con Caterina Adami, contadina. 

Pubbiicaxioni 4i matrimonio. 
Doti. Lucio de Foroetii, laorento, con EHetina 

"Pitótimi, oivlló — Av». Pioti'o Lonati, gindioé 
di 'Tribunale, con Letizia Bardusco, agiata — 
Oioiio Mlohelazzl, negoziante, con Luigia Ca­
stellani, oasalloga — Baule Piceo, impiegato, 
con OIulia-Amalia, Barbati, clvitè — Lti!;̂  Zilio, 
indoratore, oon iMg'» Bortolotti, cameriera — 
Oiusoppe Candottl, fiottalo, con Oatcrliia Mlcolino, 
sarta. • ;', 

I tuoiól i l i m n n z n . OiTerte tatto alla 
locale Quugragazi ne di GariU in morte 
di Bearli Oiacomo : 

^ , Loi Gio. Batta di Palmanova h. 2, 
di Golìorodo *>. Ugo, pretore in Ma-

,nlag" 2, D ' r ta fratelli 2. 
di Se Puppi ao. Qfuieppe: 

dì Collurado co. Ogo IJ . 2, Pontoni 
Giuseppe 2. 

Sement t d a p r a t o 
Presso la .aottoaontts ditta trovasi 

un oopioso assorlitnento di tulle le qua­
lità di sementi pratensi come ; Trifoglio, 
Spagna, Lojelto, Aliìssima, Lupinslla, eoo., 
800. dalle miglioil pruvenienze, ed a 
IiB'csExI MiuiiiAtiasiiiinl. 

Nella (sertfZisa di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dioiiinra 

Regina Quargnolo 
Via dei Teatri n. 17. 

Osservazioni meteoroiogiclis 
Stazione di Udine — R. Isti tuto Teonioo 

26 - « - 93 loro 9 a.loreS p.lore 9 pj gior. 27 
Bar. ri(Ì7 a 10 j 
Alto m. 116.10 
lir. del mare 
timido reiat ! 
Slato di otnio ; 
Acqua oad* m. ' 
i(dire«on9 1 
|(vel. Kilou. 
Term, ijontigr., 

755,7 
49 

misto 

8,7 

754,0 766,0 
49 45 

misto misto 

m SEI 

a 4 
10.4 7.6 

757»! 
32 . 
Star. 

Tdmperatara(maaaÌmEt 15.8 

Tempeî toFa mìnima all'aperto 4.8 
Nella notte 2.2 0.4 

CORTE _D^^Ssis i 
WuFto q u a l i a n i i t o 
Udienza del 25 marzo. 

Sabato ebbe termine il processo contro 
De Carli, Mazzon, Kijsin e Cereser pre­
sunti autori del furto della cassa forte 
di, proprietà del • sig. Antonio Centazzo 
di Pordenone. 

In seguito al verdetto dei giurati 
vennero tutti messi in libertà. 

PARLIMENTOjàZIOML^ 

Seduta del 25. 
ftesldenza VUJIJA 

Si evnlgono alcune interrogazioni, e 
quindi l'on, Villa lascia la presidcniia. 
essendo aoprnggiunto l'on, Zanardelli, 
il quale annunzia ohe in soguito alla 
diraissinne dei deputati Cliiapnsso, Fai-
onni, N n i a Rubini, per ragioni a&iito 
ubbiettive e di delicatezza altamente 
lodevoli, chiama a Roatituitli nella com­
missione, ehe deve esaminare gli atii 
recitivi all'ispeziona bMoaria i deputali 
Fani, Paternostro, Smeo0 Slardi Gian-
forte. 

(Jalli Roberto, sebbene sicuro ohe il 
suo nome non si troverà nel famoso 
plico dulie sofferenae, raccomanda al pre­
sidente di p'ù opera perchè la comlnis-
aione adempia il f»r sollecitamente pii»-
sìbilo al ano ufficio. Dsploi^a ohe per 
10 vie ai gridino i nomi do! deputati ahi? 
si suppongano compromessi e òhe il go­
verno permetta simili nbuat. 

Giolitti dichiara che il governo ilon 
può trattenere le u'.tizie false ohe vais-
gouo trasmesse a giornali esteri iWr 
mezzo delia posta, H i trattenuto e tifa». 
terrà bensì i teledrammi oaliiéinrosi. pel 
resto l'onore dei dnpniati non può ossero 
offeso né dai oorrispondentl dì .giorinali 
stranieri, né dagli slrilioni di giornali 
italiiini. 

Galli Roberto ha chiesto la semplice 
089ervili)«a della leggo di pubblica siou-
rozzii, oss"rva o|))in Francia fu espulso 
11 corrispoil nté d'un ginniBle straniero 
per aver telegrafato notizie calunniose 
per il figlio di Oarnot. Invoca aia tu-, 
telato il decoro del Parlamento, 

Votasi a scrutinio sagrato il bilancio 
del la entrata. 

Uiscutesi il progetto per la proroga' 
della facoltà d'einissione e del corso le­
gale del b'gliulti di banca, e- .parlano 
Smnino, Prinetti, Branca, Giolitti, La-
cava, Grimaldi e Roselli 

Approvasi quindi l'artìcolo unico del 
progetto di legge. 

Seuz 1 disousaioue si approvano i 4 
articoli del progetto per la pro'i'tigs a 
tutto maggio 1H93 dell' esercizio prov­
visorio del bilanci del Tesoro e dell'en­
trata. 

Si discute il progatto per modifica­
zioni ai titolo 3° della legge sulle opere 
pnbbliohe 20 marzo 18B6, a parecchi 
deputati, e ripetulamento il ministro 
Genala, prendono la parola. • 

SI proclama 1' esilo, delle votaziimi a 
scrutinio sugretoi lo stato di previsione 
dell'entrata poi 1892-93 ebha voli fa­
vorevoli 179 contrari 78j la proroga a 
30 giugno del corso legale dei biglietti 
di banca ebbe voti favorevoli 1B6 con­
trari 77: hi prorog.i dell'esercizio prov­
visorio dell' entrata e del tesoro ebbe 
voli favorevoli 160 contrari 72; la mo­
dificazione del titolo 3. della legge sull-i 
opero pubbliche ebbe voti favorevoli 
148 contrari 84, La Camera approva. 

Il presidente annunzia ohe la giunta 
delle elozionl ha pre86utato,la,telaz'onS' 
suir elezione contestata di Lari e che 
Arooleo'ha'presentato una proposta di 
legge. 
1 Gi'ditti propone ohe la Camera ri­
prenda le sedute il 10 aprile ed è ap­
provato. 

I II I I 

SFOGHI. ANARCHICI 

: A Vlenaàl è diventato di moda da 
qualche, giórni) uii nuovo sistema di 
sfogo anàrchico; Dèi giovanotti, com­
ponenti una specie di associazione van-

BOLLETTINO Plil^l^ii BOBSA 
\nxmì,25yVim-M i.m3. 

•nondl tn 
Ita). 5 •/« contanti 

« , ,,i fine mese . . . . . 
Obbligazioni ,A«Mi¥^!9»- ^ '/i • • 

Obbl lKnxlonl 
ferrovie Moridionali ex oonp.. . . 

I 3 Vg italiane . 
fondiaria Banca Nazionale 4 '/o • 

: . . - 4 •/. • 
. ' « 5 */o Banco di Napoli . 
ffer, Udioe.,Port. , . . , . . . . 
Fòiido Oaafii Siap. MiliinoiK •/» -
Pf,e»tito PtóVinòia di Udinj:. , ,:. 
'~..i' '"'"AiiilonI '' -' '"' ' ' 
Bdnca Nazionale . . . , . . . « . , 

jr dì Udine 
:» Popolare Friulana 
.• CooperatiTa Udinesi . . . . 

Cptonificiĝ -Udineaa'' :• •-• •', * >, < 
' • • • '̂ ,"Veiietbj". , , , . ...,'-i ,' . 

Booiati T^oaw)a;di Udine . i- i i . 
,<, feirróvié Màridibnèii i ;'. . 
>• - > Mediterranee... 
; : C a m b i e « a l a l e 

Francia oheqnd 
Óérmauia . * 
Londra > 
Aoiitiria a Baneonote . . . . • 
Hapoleoni . . . . . 

Vitlinit,.4lapai)(!l ' 
ClùnaBra Parigi eaconpoui . . 
Id. Boulevarde, ore 11 '/, pom. 
Tendenza calma 

18 marz 20 marz 21 marz S2 marz 23 marz f 4 marz lo marz 27 mata 
96.67. 96.75 97.— 97.00 97,06 97.10 97.06 9 7 . -

, 68.73, 98.80 97.05.' 97.05 97,10 97.20 97.10 97.06 
B7,'/,l • 9 7 . - f,B7,l/,il 97.V,' 97.'/,„,97.60 S<7.!/. , »7. ' / . 

315.— 316.— 315.-I 3 1 7 . - 3 1 6 . - .117.— 8 1 7 . - 317.— 
803.— 3 0 4 . - 803.— 303,— 303.— 303.— 803.— 308 
495.—' 496.— 496.— 496.—; 495. - 496.— 497.— 486.— 
601.—! 6 0 5 . - sol.— 601.— 503.— 602.— 602.— 602.— 
485 —1 465.— 4 6 3 . - , 463.— 468.— 466.— 465.— 465.— 
470.— ,470.- 470.-T i70.— 470.— 470.S- I7li.— 470.— 
Sil7.-r- 607:— 607.— 8 0 7 , - 607.— 502.— 607.— 1608.— 
l o a j r 100.— ICD,— 100,— . "'̂ •,-,102.— 100.— 102._ 

1347 . - 1355.- 1865 . - 1380,- 1365.— 1866.— 1860.—183B.— 
112.— ua.- 112.— 113.— I l i — 112 . - 112.— 1 1 2 . -
113.— 112.— 112.— 113.— 118.— 113.— 1 1 3 . - 1 1 3 . -

33.— 3 3 . - 38.— , 83.—1 83.— 38.— 83. - 3 3 . -
llOO.-y UOO— 1100.— 1100.—1100.- UOO.-W liOÌ),— 1100,^ 
;2aq.s- 360.-- 260.— 260.-1 860.— "fm 3 6 0 . - 360.r-
1 8 7 . - '87.-^ . 87.— • 87.— ' 87.-^ "fm .-,87."-^ ' • • « 7 , ^ 
'668.ÌÌ. 667 .^ 6 8 9 . - «71.— 676.— :672.-r- ; 875 ,^ (B?"'»--
840.— 5 4 0 . - 642,— 643.— 545 ' . - ,6.0.—'• 645.-- 'm.^ 
104.3o| 104.30 104.95 104.'/, 104.V. 

' ' • " r 
104.20 104.'/, 

i 128.B0 188.80 128.'/. 128,66 133."/, 12S.>/, 128.26; 128.'/, i 128.B0 
26.24 26.2! 26,32 26.2! 26.22 26.32 26.2S 26.20 

ai6.</,' 216.V. aiH.'/, 318.V. 
20,8( 

216.'/, 
20.80 

316.'/, 2.18.'/, 218.'/, 
20.80 20.80 «0,80 20,80 

318.V. 
20,8( 

216.'/, 
20.80 30.80 20.80 

218.'/, 
20.80 

»2.'57 " ' 9 3 . - 98,06 93.— 93.16 • 9180; 03.80 93.07 
93.19 93,08 98.16 93.22 93.SS 93.06 

dalie», rovinarono tutta le grandiose j 
votrine lungo la,immensa Ringstrasse, 
con delle punta di diamante, tagliando 
i cristalli orizzontalmente. Anche in 
altre grandi vis, si, trovai^ono iii questi 
giorni tagliati i cristalli dei negozi più 
lussuosi. 

Il daiiiin complessivo è di paraechìo 
migliaia di iluriui, 

Si fecero alcuni arresti. 

mmm E DISPACCI 
DEIi M_A/rTINO 

MiniSiro e deputati 
che partono da Roma 

Moma 26 — È imminente la 
partenza fra qualche giorno 
dell'on. Giolitti perii Piemonte. 
•Il presidente del Consiglio an-
drtbbe a passare le feste di 
Pasta uà a Cavour presso la fa­
miglia. 

Tra ieri ed oggi, circa due­
cento deputati partirono da 
Roma. 
Continuano le ostilità del Senato 

Boma 26 — La commissione 
di finanza in Senato si è ma­
nifestata contraria al progetto 
di leggo sullo pensioni, appro­
vato poc'anzi alla Camera. 

Con tredici voti contro tre 
respinse il titolo concernente 
l'operazione finanziaria. Con 
undici voti sopra quindici fu 
dominato relatore il sen. Sa­
racco. 

Una smentita 
L'Economista d'Italia smen­

tisce che alldiaisttìro sì pensi 
a qualsiasi progetto di mono­
polio delle Società di assicura-' 
zioni. 

Elezione politica 
• ' Pistoia 26 — Seboiido Collegio, É-
leziono d'oggi. Risultato di 17 Stizioni; 
Iiliohelozzi 1382, Rospigliosi 1022. 

Corriere commerciale 
MilatfO, S3 maì'iio, 

.liallrootindu què.slo'periodo Shttima-' 
naia col precurtenti?, non aciirgiamo mo­
dificazioni nsil'audameiito tranquillo e 
iidnoioao del marcato. Urgenti bi« igni 
di fabbrioil risultarono por altro palési i 
.nelle richieste incessanti di organzini 
fini, pref'er^niioàì merce pronta ed ai 
breve consegna. 

Le greggio asiatiolie non offrono ,pres-
eocbiÈ «ariaaioni sui mercati d'origiue, 
mentre in Bntopale rivendite delle clii-. 
nesi avvengono a prosssi dei tutto irre-' 
gelati. 

| tt bozzoli eecohi nostrani .b.'n poco 
riiuim,e disponibile j pure qualche ven­
dila SI è ancora venfioita per qualiià 
primarie, a rendita, da h. 16,76 a 17. 
Cosi per belle provenienze di Levante 
Vrnnern praticate U. 16;80 a" 16 in oro, 
« iJendita. 

Rlsttliarono assai Attive in questi 
glorili le uuutrattaaioui dei nnuvi boz­
zoli a rapporto, e già una gran • parte 
dalla produzione della nostra piovmoia 
può dirsi cullooata, sulle unirne di prezzi 
fissi e premi ultimamente accennati.' 

Nulla di miltato dalla settimana scorsa 
per, oaàoimi in genere. 

Buiatti AlBssandro, gerente responsabile 

equa di Petanz 
earbou icu , lllicfò, 

S D i K O S » , uai tM;pi( l«i ! i i i i i ì ic» 

molto s u p i n e alle Vichy 
•j, ,;;, ftifìiissliìibler 

SGGellentis' ma acqua da tavola 
; ( . , ; !, 'CERTIFICATJ 
Baccelli, .De Giovanni, Tnti, Saglion;, 
, , Lapponi, Quirico, Chierici, V. P. Do-
' nmij Greapi, Celotti, Marzuttini, Pen-
" baio, ed altri illustri, 
-i'tiilloò,Concessionario per tutta l'Italia 
Jk. V. Hi^itni» ~ (JiliiHi - Su­
burbio Villana, Villa Mnngilli. 

SI vende nelle Farmacie u Drogherie 

Oltre i premi ia denaro 
da lire 

300,000 -100,000 - iOjOOO, «co 
anche molti e I eleganti 

n o N i - « R t % r ( § 

franchi di ogni «pesa di porto ven­
gono spediti ai compratori della 

Lol t e r i a 
l l a i o - i tn ic r i cana 
(Etlrasioae • ifroTocablla SO aprilo) 

I compratori di biglietti 
«In «IO n i i i M v r o ( I D I M l ì r « l ) 

ricevono gpflllsi 
1. trnalii)lli.«8ima oromolitograila. 
2. Lo Specchio dalla variti (citc-, 

conto illnatrato). 
I Sompratori dì biglietti da cin­

que numei'i (cinque lire) e da dieoi 
numeri (dieci numeri) tloevoni 
afaliSt 

1. I doni accordati ai compra. 
tori di biglietti à» un numero.. 
2 Una riuscitissima fotolipia (for­
mato grands.dìdentlnietri 48><60) 
rapprosenlante in grandezza na­
turala l'arti-fcioo butto «Criatoforo 
Colombo 4 oh» viena dato in don» 
ai compratori di cenlo numeri. 

La vendila dei bglielti à aperta 
presso la 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
(Cua fondala noi 1863) 

Via Ùtirlq Felice, LO, Genova 
e presso i principali Benohieri e 
Camblovalute nel Regno. -

Per le richiesto inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 60 
per le spese d'invio dei biglietti e 
del doni In piego nioooinandato. 

I bolieitiui ufticittii dello estra­
zioni verranno si-rapro distribniti 
gratis o spediti franchi in tutto 
li mondo. 

ilNlERIi SOLPBRIE f RIMA 
ISoiuti^na • Ccfìiena 

Premiata a tutte la Bspoaizioni mondiali 

S abilimento a vapore 
con i pili perfezionati sistemi 

Zolfo Doppio Raffinato 
in pani e macinata 

Qualità' suporioio a qualsiasi altra — 
Gar. ntiio vero liomagiia — iSsolusivo 
prodotto dello proprio miniere presso 
Oesen,» •— Lavorazione perfeita — 
Analisi gatantita. 

Spec i a l i t à 
Zolfo puro per viti - Zolfo Ramato 

FioosM garantita 66/68' - Qnalitii oJtra 70/720 
SOLFORIMETRO CHANCEIi 

Marca depositata il S T R 
«Lo zollo vero di Rouiaflfl* proviene 

solo da Cesena-. 
Ogni sacco deva.pnrtaru all'imbocca­

tura la nostra etichetta. 

Rappresentante per Udine e Provincia 
signor ^&«a^e!» e i v u l i t i - i i i I U i u . 

' ^ ^ 
Vetro solulDÌle 

per attaccare od unire ogni sorta di 
cristalli, porcellane, mosaici, terra., 
glie, ceramiche ecc. Cent. 8 0 una 
Bottiglia col indo di usarlo. 
, Trovasi vi-ndibile plesso l'Ammi­

nistrazione del < Friuli ». 

LA POPOL/iRE 
Asiooianìene di Mutua Astlourazlone 

sulla vita dell' uomo 
fondata la Milano tolto il patrooalo 

deglilstliutl di Credito Popolare e Rlspariitia 
Presidente onorarioi liUigi Luimtti 

ex Mlniitco d<l Tooro 

TARIFFE MINIME 
Massimo faCilitazioui nella oondizloai di 

Polizza. 
Pj^eini pagabili anohs a rate meutili. 
Accordi speciali colle Società di previ­

denza e cooporaaiono. 
La Popolare è uua vera Società di 
• mutuo snccuvao per tutte le olaesi 

della popolazione. 
Fra i molti istituii di Credito ohe oon-

corsero alla aottosoriz one del fondo 
di g.iranzi» figuranti aiiohe la Gassa 
di E'Spafmio di Udine e ia Basca 
Cooperativa Udinese. 
La I approsentanza dalla SociBlà per 

Uriia» 0 l?fOTiocia è-affidala slaigBor 
ÙJO Fame», con Uflìoio in Piazza Vit­
torio Eiaanttole, riva del Gaslellu, N . 1. 

STABILIMENTO BàCOLOGIOO 
Càiuseppe Vlnel 

già Carlo Antongìn i 
Cassano -Megnago 

Seme bacili puramonte oallu-
iafe solezioaato o garautito a 
zero gradi d'infezione 

Incrooiato bianco-giallo ili 
speciaìo produzione ooufezio-
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco (Jiappoaese. 

Por i prezzi e condizioni ri­
volgersi alla ditta Winceuxo 
l lorellf , Uillne. 

Tord-Tripe 
infallibile diatruttire dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Baccom»nda.ii 
perchè non p."ricolo50 per gli ani-
muli douio.̂ lici come la pasta ba- ^ 
dose « allri propiirati. Veiuiesi a ^ 

-̂  ijire * al pacco presso 1* Ufiicio W 
A Annunsi del niornnle < Il l-'rinli ». L 

Ellxlr Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coli' USO di questo l'Ilixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vondibilii presso l'Ufficio Annunji 
del gior nla < 11 l'riiili » a Lire a.a© la 
Bottiglia. ' 

I INCHIOSTRO 
F indelebile per marcare la linjjeria, 
# premiato all'Esposizione di Vienna 
jì 1873, Lire BWA al flacone. Si venia 
I all' Ufiicio Annunzi del giornale il 
j i «Friuli» Via Prefettura n. a, Udine. 

m. .- .>...<j|̂ TWT.,rt,̂ gawi,tfrai, -MÌ. .^^ 

SBrunitore istantaneo^ 
03 per pulire Ì9timtsn8.imente qua- y 
^ lunquo metallo, oro. aigento, psc- ^ 
^ fong, bronzo, ottono, eoe Vendesi g 
" ^ al prìiisìio di Cenlosimi S s presso P^ 
'^ l'Ufficio Annunzi del Giornale il ĵT 

Preftt- O g FRIULI, Udine Via dell 
CQ tura num. G. 

^Brunitore istantaneo^ 

é SARTè^À: E PiELLtCGERiÀ 
5 P I E T E O M A E C H E S I s u c c B A E M E O 
' ^ Udine - Meroatovecohio N. 2, di iianoo al «Caffè Nuovo» - Udine 

[A 

'•i 
® 
i 

1̂  
i 

Nuovo e svariato assorlimeulo Stoffe nltla itwvitti ™ 
per la .stagiono di l ' i ' iHiavera-listft tc t»S)>Jl. l'or 
taglio, forniture, confezioni e jirezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

'l'tigliu spec ia le |M>a' nliili da sigiioru 

Merce pronta confezionala 
Veatiti completi da L H a L . C O j C'alzimi tutta lana d a L . ò a L . 18 
Bi.prabiti mezza dta- i Saechi.ttiorli'an3,tela 

gi.jue . . . 1 14 » 4i5 I ed alpagas . . » + » 20 

y9i«ii!<i<»r(iuiciit(» l iu i i e i - iucab i l i 
Si consorvano Polllcoerie nella stagiono estiva garantendole dal tarlo @ 

H»»»*;'*'*» scussa » paRwsi'iTA C A S S A 



I L F R I 0 h l 

Le inserKÌoni per / / Friuli si ri evono eacltisi varala te pressa rAmm'ni-trazione d*-! Giori)ale in Udiice. 

ELIXJB SALUTE^ 
dei Frati Agostiniani di San Paoio p 

I<!cceli<itiie IJquwrc P 
a pron'lorni a biachiorìni, Bll'iioqus para* di sflLtz, col vino, eco. %3 

Il pili efiirace fra gli elisir, il più pincevolc fra i liquori Q 

LA PIÙ ALTA KICOMPBNSA I 
i! più preferibiia avanti i pasti z 

Vcnùesi al dottBglio proaso i priiìcipali calle, liquoristi, ^ 
droghieri e farmacisti. V 

i*HEXZt> ailt,t,A I I D T T I » I . I A I , . )t.hft, Q 

Si vende presso VntUclo Antiiuit»! d e l jilor- C r 
n a i e (1 F n f U M , Ud ine , Via Prefetliira n. 6. Ak, 

VERA ACQDà DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiorì di Giglfo e Gelaomiìio. La rirtù di quest'Acqua 
è proprio della più iiotsroll. lUsa d» alla tinta della 
carne quella morhidezzs, e quel vellutato elio paro non 
siano elio dei più liei giorni della gioventù e fa sparire 
macchio rosse. Qualunque signora ê qiiule non lo e ì) 
gelosa della purezza del sno colorito, non potr& fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai geueralo. 
Prezzo: ali» botti|;lia li. t ,SO 

Trovasi «cndiliile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
a do'ila Prefettura u. 6. 

© 
ANTICA OPFELLERBA 

m 

m 

i3 
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GIROLAMO TOFFALONI 
CiVB».%La<: (vnraiLi) 

Unioo spoolalisia delle tatìli) rinomate Giibane CividslesI 
L'espcrienca fatta ed il sistonia di conlezicue e di cottura delle O n b n n o , 

permettono al fabliricatore di garantirle mangiabili e linone per oltre un mese 
dulia loro fabbricazione; purcM il peso dello medesimo non sia inferiore al 
l'Iiilogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverto cbo ogni giorno iinmanimkilinonto un» od anche più volle cucina 
le siiilotto Oobi tne , ej é perciò in grado di offrirle quasi caldo a qualunque 
persona che no facesse rioliiostn. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
ciieijtola de! fatto suo. 

Purtroppo a Cividnle molti si «ppropriano questa specialiU a danno del 
oggitlimo ed unico fabbriiritore il quale per evitare o^ni contraffazione vende 

le sudette Qul imic, munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
a! presente portante la Bt-njii autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisca pure franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.581 oaeha in francobolli, una scatola conìenonto N. 38 
pezzi variati di dolci per uso caffè, caffo e latto e tlic e parto da mangiarsi 
iisoiutli, 1! tutto è di ottima qualitii e di propria specialitit osi garantacono 
buoni per molto tempo. 

® 
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iH'iìrì» ferroviario. 
Partenze Ayrivi [| ParUnve Arrivi 
nA OD1HD A VHHKZIA DA VHHHZtA Auonni 
M. l.eo B. a..tl> a. TI. 4.65 i . 7.33 ». 
0. 4.40 a. 9.<XI a. 1 0. e.lS a. iO.Oó a. 
M.» 7.85 ». 18.30 p. 0. I0.46 a. 3.14 p. 
t). 11.16 », 2.0S p. a 2.10 p. 4.40 p. 
0 . 1.10 11. 6.10 p. ! M. O.OiS p. 11.80 p. 
0. 6.40 p. 10.90 p. 1 0 . 10.10 p. 2.26 a. 
D. 8.03 p 10.66 |>. {1 

(') Por la linea Gasarsa'PortogrQaro 

DACAaAliaAASFILlUl]BUauilOASFll .TUliaUO0ACABABaA 
0. 9.20 a. 10.05 a. Il 0. 7..1& a. 8.36 a. 
M. 2.85 p. 8.2» p. |)M. 1.— p. 1.4B p. 

DA U D m H A l^OATBIinA | DA POZ^T»aBA A uonB 
0. 6.46 a, 8.60 a. 0. 6,2 1 a. 9.15 a. 
D. 7.46 a. 9.46 a. ' I). 9.10 a. lO.Si'i a. 
0. 10.8(1 ». 1.S4 p. 0. 3.20 p. 4.60 p. 
S, 4.5iì p. 0.6!) p. 0 . 4.46 p. 7,30 (1. 
0. B.iJD p. 8.40 p. D. 0.27 p. 7.6S p. 

DA m i l B H A FOBTOQB, DA POBTOCia. A UDIXB 

0. '/.47 g. 0.47 a. M. 0.42 a. 8.67 a. 
M. 1.04 p. 8.85 p. 0 . 1.32 p. 8.27 p. 
oO. B.10 p. 7.20 p. M. 6.01 p. 7.27 p. 
CoIflQldenzo — Da Portoî ruaro por Venezia allo 

oro 10.03 unt. e 7.42 poni. Da Veoeiàa arrivo 
oro 1,00 pom. 

DA nOINB A OIVIDALB DA OIVIDAT.B A UDISH 
M. 0.— a. C.31 >, 1 0 . 7.— a. 7.28 a. 
M. 9..~ a. 8.31 a. 'j M. 9.49 a. 10.18 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. 1; M. 12.19 p. 12.50 p. 
0. 8.80 p. 8.67 p. l! 0. 4.39 p. 5.00 p. 
M. 7.S4 p. 8,02 p, \ 0 . 8.20 p. 8.48 p. 

DA UttWn A TBIBBTB DA Ttl1B8Tll A noma 
M. 2,46 s. 7.37 a. Il U. 8.40 a. 10.67 a. 
0 . 7.61 a. 11.18 a. i, M. 9.-.- a. 12.46 a. 
M 8.82 p. 7.32 p. ' 0 . 4.40 p. 7.45 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. Il M. 8.UI p. 1.20 a. 

ORAKIO DELLA 'rUAMVIA A VAPORE 

nwii«K-»).tni nAXìKi.K 
Fartetìze Arrivi Partenze jirfiDi 
DA UJMJUf A B. DAJ11U.H ZIA S. pAAlfiI.B A uiìlsa 
S. F. B.15 B. 0.55 a. 7.20 a. S. ì? 8.S6 
S.F, 11.S5». 1.—p. 11.—a. S. T n.'ia p. 
8 I''. a,3li p. 4.211 p. 1.40 n. S. I" S.20 p. 
8. F. 6.90 p, 7.12 p. 6.19 p, S. P 0.3) p. 

Pietro Zoruttì 
POESIE 

e d i t e «MI t n m d i t t i 
pubblicato lotto gli au-ipìci dell'.\cadcrma di U îno 

2 valumi oon illustrazioni 
presso te cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
l i i r i i « 

Volendo la spedizionfi franca n do> 
mioilìo nel Kogno aggiungerò centesimi 
60. 

SOLVERTI 
^ Questa Polvere B il rimedio of-

Ùcacìssìmo perprescrvara i Denti 
dalle carie; neutrhliz/a lo sgra­
devole odore prodotto dai guasti, 
dà freschezza alla bocca, pulisce 
lo smalto reudeudogli pari al-

l'avcrio, è l'unica specialità fino ad ora co­
nosciuta come la più a buon increato. — 
Elegtinti Scatole grandi Urti *, Picooìe 
Cent fio. Trovansi vendibili nirUfiicio An­
nunzi del /«ioruulo il «Friuli» Via didla 
Prefettura nutu. 0, Udino. 

TORD-TRIPE 
Promiato all' EsposizioriO di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S o r c i , ' r n l p n senza alcun prticolo 

per gli animali dome.itici; da non ronfoudorsi colla pasta Badcse elio è peri­
colosa poi suddetti animati. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichittrianiino con piacere clie il signor A. C'«ni)««an bn fatto ne'nn-
stri Stabilimenti di macinatione gr,ini, pilaturfi riso, e fabbrica Paste In quC' 
sta Cittì, duo esperimenti del suo preparato dotto V O n n - I M I P K ; o Te­
silo no è stato comp'eto, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

l'reMo Psccliotto L. 1.00 
Trovasi veudibile iu UDlNli), presso l'ufficio annunzi del giornale « Ili 

f l I I U * . ! >, Via della Profeltnra N. ». 

ncpo!4Uo in iJdine presiiio r/iitHtnintsitraxiotie 

del giorimic aiì Fr iul i» 

PREMIATO STABIUMESTO A MOTRICE IDRAULICA i h rniiHUAiu i> 1 aoiunun 1 u a. inuinî L iunauMua ,, 
t Liste uso oro e into leggio - Cornici od Ornati in C3.rta pesta dorati in ino - Metri di Isosso snodati ed in asta f 

K'IassiBn <E}i»ii-dliB« TX, 19 

T I P A n m P l À ^' servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. ' T I D A f f l Alllf A 
i l i V l l a i i l in Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni-genere di lavori. i i r U l l J I n f I H 

v i a deHw rrcfctturit IV. e . 

i* ADIRAI PUfF i ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa f, tniiii^kV Ti1f%'9Ti 
l i b i l i yLf j l l ' f f j ^^ Î isparmio dì Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria I . A K ' I l l . l rr . i l l r . 
u « a » A VMUMAU g jj disegno - Specchi, (luadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- V I A U l VAJWMAW 

nistrazionì Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a ISKercatovecehIo e Vii» Cavour Sf. 94 . 

iSBlUMSjii î TMUmagi ;«iMU«^( l«=»»«*^lKNfiì 

Udine, i89B ~ Tip. Marco Bardneoo 
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